
 

 

Milano, 6 aprile 2020 

Prot. 91/2/cv 

 

Spett.le 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

E per conoscenza, 

 Agli Uffici Legislativi di  

- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare 

- Ministero dei Trasporti 

- Ministero dell’Interno 

- Ministero dello Sviluppo Economico 

Sedi 

 

Oggetto: Emergenza Covid-19 – Rif. nostra comunicazione del 24 marzo u.s. prot. 74/2 

Gentilissimi, 

si richiama la lettera del 24 marzo u.s. con la quale, congiuntamente a CAR, abbiamo portato 

alla vostra attenzione la grave problematica, relativa al mancato rispetto dei termini di radiazione per 

demolizione, nella quale, in questo periodo di gestione dell’emergenza sanitaria da Covid 19, si 

trovano le aziende di autodemolizione in considerazione del fatto che sia gli sportelli degli uffici 

provinciali di ACI sia le agenzie di pratiche auto sono chiusi. 

Abbiamo appreso con favore che le Senatrici Floridia e Morolese hanno presentato un emendamento 

al D.L. 18/2020 (art.113) con il quale veniva proposto quanto da noi suggerito. Ci risulta però che il 

Governo non ha inteso sostenerlo. Crediamo che questa decisione dell'Esecutivo vada connessa a 

quanto ha comunicato l'ACI, in risposta ad alcuni operatori, escludendo la necessità di sospendere i 

termini di presentazione delle pratiche di radiazione in quanto gli Studi di consulenza automobilistica 

privati “possono continuare a svolgere la propria attività, inclusa quella di tipo assicurativo”, come gli 

Sportelli STA attivi negli Uffici Provinciali della Motorizzazione. La citazione si riferisce ad una risposta 

pubblicata sul sito del Governo (FAQ- sezione: Attività produttive, professionali e servizi) che chiarisce 

proprio che gli studi di consulenza automobilistica svolgono servizi assimilabili a quelli di tipo 

assicurativo e possono dunque continuare a svolgere la propria attività, seppur non ricomprese 

nell’Allegato I al DPCM 22 marzo 2020. 



 

 

Nonostante quanto sostenuto  dall' ACI, da una indagine  presso i nostri associati  ci risulta che le 

agenzie STA siano comunque chiuse (ad eccezione di qualche rarissimo caso) e che quindi continua a 

non essere possibile, per le imprese che rappresentiamo, adempiere all’obbligo di effettuare le 

radiazioni dei veicoli che sono stati ritirati nei giorni precedenti all’emergenza e che potrebbero 

ritirare, anche ora, dal momento che svolgono una delle attività che non sono sospese ai sensi del 

DPCM 22 marzo 2020. 

Quanto poi all'effettiva operatività, come STA, degli uffici provinciali della Motorizzazione, è notorio 

che questi non effettuano le pratiche di radiazione (solo alcuni la effettuano dei veicoli non iscritti al 

PRA, quindi non in modalità STA). 

Riteniamo, dunque, ancora di più che sia necessario che il Governo intervenga a tutela anche delle 

aziende di questo comparto. 

In attesa di un riscontro, rimaniamo a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Cordiali saluti. 

 

Il Presidente 

Anselmo Calò 


